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Muro contro muro tra Walter Vel-
troni e Riccardo Villari, il presiden-
tedellaVigilanzaRai elettodal cen-
trodestra con un blitz la settimana
scorsa. Ieri il facciaa faccia tra il lea-
der e il senatore ribelle èandatode-
cisamente male. Villari ha risposto
no alla richiesta di dimissioni, ripe-
tuta più volte da Veltroni, da Fran-
ceschiniedaLuigiZanda,vicecapo-
gruppodei senatori. «Tidevi dimet-
tere, altrimenti sei fuori dal partito,
questa era la decisione che aveva-
mo preso tutti insieme», gli hanno
spiegato. «Io sono la soluzione,
non il problema», ha replicato lui,
ribadendo tutte le sue critiche a co-
me il Pd ha gestito l’operazione Vi-
gilanza, soprattutto per quanto ri-
guarda il sostegnoaoltranzaal can-
didatodell’IdvOrlando.Ma il sena-
tore napoletano non ha indietreg-
giatodiunmillimetro. E si è lamen-
tato perché il partito non lo ha dife-
so dagli attacchi di Di Pietro e dei
giornali.Alla finedell’incontro,Vel-
troni se n’era già andato lasciando-
lo alle “cure” di Franceschini e Zan-
da, quest’ultimo allargava le brac-
cia: «È incurante del fatto di essere
stato eletto con i voti di Berlusconi.
E ho l’impressione che non gli di-
spiaccia fare ilpresidentedellaVigi-
lanza». Opinione che ormai è una

certezza nel Pd. Tanto che ormai si
pensa ai provvedimenti disciplinari.
Oggi si riunisce il direttivo del grup-
po del Senato e la linea di Anna Fi-
nocchiaro e di Zanda sarà dura. Si
parla di sospensione di Villari dal
gruppo,maanchedi esclusione. Il re-
golamento è chiaro: non si tratta di
unaquestione di coscienza, quindi ci
sonogli estremiperuncartellino ros-
so. Che probabilmente non scatterà
oggi, ma dopo gli incontri di Villari
con i presidenti delle Camere.

AlNazareno, si descrive l’incontro
di ieri come «duro, teso, ruvido», le
argomentazionidi Villari come«pro-
terve». Eppure il neo presidente era
soddisfatto: «L’incontro è andato be-
ne,qualchedivergenzamanella fran-
chezza. Sono a posto con la coscien-
za». E ha aggiunto: «C’è stato un pas-
so avanti, perché i vertici del Pd han-
no la volontà di superare la candida-
tura di Orlando». Ma la richiesta al-
l’Idv di una «rosa di nomi», per supe-
rare l’impasse suOrlando, eragià sta-
ta avanzata da Pd e Udc prima del-
l’elezionediVillari. Che sullapossibi-
le espulsione dice: «Il Pd è casa mia,
nonmenevado».Restaun interroga-
tivo: nel direttivo che si riunisce og-
gi, una trentinadi persone in tutto, ci
sono senatori chepotrebberodire no
alla lineadura: tra questi Follini, i ra-
dicali Bonino e Poretti, il dalemiano
Latorre.Nomi di peso, che potrebbe-
ro “salvare” il senatore. E lui stesso
potrebbe anticipare le decisioni del
direttivo, facendo partire già oggi le
convocazioni per la Vigilanza: «La
commissione deve funzionare...».❖

Questo è il sito del pd. qui si può anche

vedere la tv youdem

OGGI i telegiornaliRaisono«inva-
si» dalla politica: la «bocciatura» arriva
dallaricercadaltema«Politicaegiornali-
smo nei telegiornali Rai» condotta dall'
Osservatorio di Pavia.

Di recente, per esempio, al Tg1 il prin-
cipale evento-notizia è stato rappresen-
tatodallereazionial gestacciodiBossi (il
dito medio mostrato, ndr) con ben 443
secondidedicati,mentrenellostessope-
riodo la BBC alle elezioni in Scozia e alle
reazioni alla sconfitta dei laburisti ha da-
to una copertura di 296 secondi, e in
Francia l'adozione della riforma costitu-
zionale ha avuto su France 2 una coper-
tura di 377 secondi, e in Germania lo
scandalo dell'agenzia statale KFW con
audizione del governo in Parlamento è

stata coperta dall'Ard per 237 secondi,
mentre l'incontro in Spagna tra Zapate-
ro e il suo avversario Rajoy è stato 'co-
pertò con 257 secondi. È finito da un bel
pò il tempo dei vari Vittorio Orefice, o
Ruggero Orlando o Gianni Pasquarelli,
cheriassumevanoinsèlagiornatapoliti-
ca italiana.

Oggi i telegiornali Raisono'invasì dal-
la politica: dichiarazioni; commenti; bot-
ta e risposta a ripetizione e di chicches-
sia,dalleaderdelpartitoall'ultimodeipe-
ones in Parlamento o fuori dalle Came-
re; replichedell'uno al'altro, epoi contro-
repliche e via dicendo. Tutto si abbatte
su chi segue i tg Rai.

Risultatofinale:unterzodelnotiziario
del Tg1, o del Tg2 o del Tg3, è assorbito
dalla politica nelle sue diverse facce.

Quando invece in Europa il valore
scende a un sesto e con un andamento
congiunturale, con variazioni notevoli
dagiornata in giornatae addirittura arri-
vando anche a zero notizie di politica.❖

Il neo presidente della commissione di Vigilanza Rai Villari mentre si reca da Veltroni
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p C’è stato l’incontro con il segretario dei democratici, ma lui non si muove

p «Io sono la soluzione, non il problema». Ma il Pd è pronto ad espellerlo

I tg italiani invasi
dalla politica. Unico
caso in Europa
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Duro incontro con Veltroni
che ribadisce: «Devi dimetter-
ti, o sei fuori dal Pd». Ma il se-
natore ribelle tira dritto. E ora
rischia l’espulsione dal gruppo
del Senato. Ma nel direttivo
qualcuno potrebbe salvarlo.
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Villari non
molla. E ora
rischia il
cartellino rosso
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